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Sì PUBBLICA LA SERA 
DI 

• 

eccetto i tmftvi, noi quali in casi straordi
nari si daranno dèi/Supplementi. 

1/A in mi ini stirai lo n e del Glot*»alc4 

o n d e p o r r e In c o r r e n t e t u t t e le par
t i te til c red i to prega gli a s soc ia t i , 
d i e non h a n n o pci 'aneo versa to 
1" impor to del loro abbonanicu(«»4 

giù s c a d u t o , a voler lo spedire^ giù-
s ta la Ci rco lare d i r a m a t a * me-
d l a n t e vagl ia posta le , e ciò con la 
magg io re possi lille sol leci tudine. 

I 

LE ASS0CIAJZI0MI|SI|RI0EV0N0 
I» FÀB9TA presso la Libreria BaooHetto, ed all'Ufficio d 'Ars~ 

ministrazione, via dei Servi n. lu roseo. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. g | 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi, e si respingono 

lo lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche a* cottati per la stampa, non si restituiscono 
L'Ufficio della Dilezione ed Amministrazione è in via dei Servi 

vi, N.° 10 rosso. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
' 

. 
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Prossimo al nuovo arino, il Giornale di 
Padova nel mentre fedele al suo programma 
dichiara di mantenere la via sin qui per
corsa, calma, tranquilla, scevra da astiose 
iattanze, fermo nel proposito di giovare, 
compilando i fatti più recenti della nostra 
politica, e il progresso morale ed econo
mico della provincia — avvisa che per 
soddisfare al desiderio degli amici, chiese 
la collaborazione di alcuni corrispondenti 
a Roma ed all'estero. 

11 Giornale di Padova promette quindi 
nel principio del nuovo anno la pubblica
zione di due lettere per settimana prove * 
nienti da Parigi sulle questioni più ardenti 
della giornata, e sugli interessi che mag
giormente riflettono la 'penisola, nonché 
una corrispondenza da Roma, eh'è la meta 
delie nostre aspirazioni. 

E tutto ciò accoppiando al buon volere 
di far cosa utile al nostro paese, non è 
arroganza lo sperare che non gli verrà 
meno l'appoggio de' suoi benigni lettori. 

<»oo 
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L a R . \ La Pace àU'O/. di Padova 
ci comunica lo scrìtto seguente: lo 
pubblichiamo credendo di far cosa 
grata ad ogni liberale ed illuminato 
-cittadino: 

osa e ia massonen 
.....Noi siamo gli eredi di 

quelli che furono, fra
telli di quelli clie sono, 

• t "" benefattori di que'clìe 
• saranno... ABOUT, 

La Massoneria, perchè universale, essendo 
essenzialmente umana, non si occupa delle 
forme di Governo, né delle quistioni transi
torie, ma delle permanenti, che consistono 
nei principi! generali e nel bene che può farsi ' 
in ogui luogo e m ogni tempo. Principii ge
nerali sono quelli di giustizia, libertà, fra
ternità; e pertanto tali principii sono incea-

„ santemente propugnati dalla Massoneria, senza 
riguardo alla mutabile politica d'ogni giorno. 

Nelle riforme sociali rifugge dai sistemi 
astratti, dalle vaghe teorie, promosse da mi
stiche aspirazioni e da passioni inferme e 
tumultuose, e si attiene ai modi pratici di 

Firenze, 26 dicembre. 
Tutte le nostre previsioni se ne vanno sem^ 

pre in fumo ima dietro l'altra con una cele-, 
rità che spaventa. Siamo sempre in piena 
crisi Ministeriale, ed ancora non è stato pos
sibile ad alcuno degli incaricati di mettere-
d'accordo tanti uomini idonei a formare un 
nuovo gabinetto. Come suol sempre accadere 
in simili congiunture, i nomi dei candidati 
sì moltiplicano ali' infinito e non lasciano un 
momento di tregua all' immaginazione fera
cissima dei novellieri politici. È però veris
simo che gì' iterpellati, i consultati ed i pre
gati sono ormai un numero tale che giusti
fica ogni esagerazione, ma per rimontare alla 
causa delle difficoltà che incontra la corona 
nella formazione del nuovo gabinetto, è ne
cessario rifare un po' di storia e ritornare un 
passo indietro. 

"" Io vi dissi "nell'ulti ma mia che all'indomani 
$ . . . i 

avremmo avuto un Ministero Cialdini-De-
pretis; vedo nella vostra corrispondenza del 
23 che vien fatto credere ad una combi
nazione Durando-Depretis ecc. Niente di tutto 
ciò si è avverato, nò sta per avverarsi. Sono 
state combinazioni ite a vuoto per le ragioni 
che sto per dirvi. 

IL generale Cialdiui, dopo la crisi del Gabi
netto frattazzi, non riuscendo a dissuadere il 
generale Garibaldi dalla sua impresa, dovette 
rassegnare il mandato di formare un Gabi
netto e di presiederlo. Il generale Cialdini si 
valse assai dell'onor. Crispi per porsi d'ac
cordo con Garibaldi, e per conciliare fra loro 
le varie correnti politiche che poi ci hanno 
fatto naufragare ; egli voleva formare un Ga-
obietto, che composto in parte di elementi 
della sinistra, avesse dato garanzia di tran-

migliorare le condizioni comuni della vita: 
alle società cooperative, alle banche di cre
dito ed a tutte quelle istituzioni che il genio 
della carità moderna diffonde a soccorso delle 
classi più numerose e meno felici. 

Il debito del lavoro essendo il più essen
ziale nella civile convivenza, il più educatore, 
la Massoneria ha l'intento di combattere l'i
gnavia sia che si mosiri sotto il blasone del 
patrizio o sotto i cenci dei lazzarone e del 
limosinante. 

La questione religiosa è pressoché tolta di 
mezzo dalla Massoneria che non è ne pagana, 
né cristiana, nò ebraica, uè greca; essa co
nosce bensì la religione; ma non le religioni, 
lontana da queste quanto più prossima a 
quella. Sua religione umanitaria abbraccia e 
signoreggia tutti i culti, ponendo la libera 
coscienza al disopra degl'interessi transitoria 
delle supersti ioni, delie accidentalità. 

Si cine le ai candidato non qual è la sua 
fede, ma qual è la sua vita., Il Dio dei Mas
soni non ha nome particolare; esso è l'arte
fice immortale che ama e protegge tutti gli 
uomini buoni ed operosi. 

La Massoneria perciò è una religione in 
quanto congiunge gli uomini fra di loro, si 
consacra alla fraternità universale, e si stu
dia ristabilire l'unione primitiva dell'umanità 
coll'accordo de' suoi più nobili e vitali in
teressi. 

Le dichiarazioni più esplicite repudiano 
qualsiasi religione rivelata dal grembo mas
sonico. 

quiliità e di solidità, concedendo all'opposi
zione una parte del potere. A tal uopo egli 
forino col Depretis quel nuovo partito che 
ormai è battezzato col nome di Agostiniani, 
e determinò di pigliare in esso tutti i mem
bri; del gabinetto. Ma non riuscito ad impe
dire la catastrofe, nò a ratteuere le voglie 
insolenti della Francia, e fors'anco non trop
po contento dell'attitudine ostile che pigliava 
la Camera, il generale Cialdiui si ritirò dai 
partito degli Agostiniani, e scrisse una let
tera al generale Bino dove pregava lui e 
gli' altri del nuovo partito a votare per il 
gabinetto Menabrea, siccome il solo che a 
questo punto della situazione politica, potesse 
riordinare le nostre cose all' estero e all' in
terno. Nel tempo stesso egli diceva che e=i-, 
sendo trattenuto a letto da una febbre ter-
zana, non sarebbe più venuto al Senato a fare 
le promesso comunicazioni. 

.f/onorevole Bizio ed alcuni altri accetta
re m il consiglio del generale Cialdini, e vo-
tarono poi Ministero, gli altri firmarono l'or
dine del giorno Bargoui e votarono contro. 
Avvenne il voto di sfiducia ; i Ministri ras
segnarono le proprie dimissioni e aspettaro
no la decisione Reale. — Ma se la maggio-
rauza di dite voti, era tale che bastasse a 
far cadere il gabinetto Menabrea, non costi
tuiva però una maggioranza di fatto; ana
lizzando un poco l'appello nominnle si vedrà 
subito che i 199 si appartengono quasi tutti 
ad un solo partito, e che i .201 no presen
tano tali anomalie fra loro che a mala pena 
si riuscirebbe, a trovarsi un partito di 100 
voti. Questa considerazione spinse la Cotona 
a non tener conto dei partiti che avevano 
avversato il Gabinetto, e chiamò a ricom-
poxló il generale Lamarmora. È da notarsi 
che al momento delta votazione il generale 
Lamarmora ùsci .dall'aula e non votò. Egli 

era, perciò, il solo di parto governativa, che 
non avendo espresso nò fiducia nò sfiducia, 
potesse ricostituire un gabinetto con elementi 
governativi. Il generale accettò l'incarico, 
ma lo rassegnò subito perchè un personaggio 
influentissimo che egli voleva porre all-i»-
terno, ricusò assolutamente. Fu chiamato al
lora il generale Cialdmi che declinò l'inca
rico per ragioni della sua malattia. L' ono
revole Lanza incaricato poscia, credetti di 
non potere accettare avendo votato per il ga
binetto Menabrea. 11 Re, allora, incaricò il 
conte Menabrea medesimo di modificare o ri
costituire egli atesso il gabinetto che già pre
siedeva. Accettata questa missione dal gene
rale Menabrea principiarono le difficoltà della 
riuscita, difficoltà che non sono ancora ces
sate. 

Il generale Menabrea voleva ritenere net 
Ministero la maggior parte degli individui 
che lo compongono attualmente. Egli credeva 
di poter soltanto sacrificare l'onor. Gualterio, 
di porre il Carribray-Digny all'Agricoltura e 
Commercio e di lasciar stare il resto. Ma i 
proposti all'Interno e alle Finanze causarono 
dei gravi diaseusi fra gli altri membri del 
Gabinetto e vi fu un momento in cui tutti 
persisterono nel volersene andare. Gli onor. 
Feruzzi e Minghetti furono i primi proposti 
per l'Interno e le Finanze. Venne poi l'onor. 
Sella, l'onor. Cordova, il senatore Scialoia, il 
Donna* Fugata, il Chiaves ed altri molti che 
inutile è rammentare. Tutti finora rifiutarono 
salvo l'onor. Cordova che dicesi ormai sicuro 
per l'Interno o le Finanze; e v'è questa al
ternativa perchè in questo momento si parla 

I che l'onor. Scialoia avrebbe accettato il por
tafoglio delle Finanze e l'on. Chiaves quello 
di Grazia e Giustizia. Queste sono le voci che 
corrono in questo momento, e non è punto" 
difficile che fra un'ora le combinazioni siano 

Una Massoneria anco cristiana sarebbe un 
circolo quadrato. Anteriore a tutte le reli
gioni, la Massoneria è il fondamento di ogni 
religione, perchè insegna l'unità di Dio sotto 
il titolo di Grande architetto dell'Universo, e 
non si va più in là. 

La religione deve essere come la probità. 
Non vi sono sacerdoti della probità; ciascuno 
ne ha il germe nel cuore, la traduce nelle 
proprie azioni senza bisogno di estraneo aiuto 

È* od intervento. 
La coscienza umana è per la Massoneria 

inviolabile; essa non si occupa di veruna 
delle religioni positive, ma rappresenta la 
religione medesima nella sua essenza. Devota 
ad un principio eminentemente fraterno, pre
dica la tolleranza di tutti i culti ; ne' suoi ri* 
tuuli accoglie molti dei simboli delle vane 
religioni, come nel suo sincretismo ne liba 
come l'ape le venta più pure. Le sue cre
denze consistono n^i' adorazione del divino, 
U cui concetto sommano, sottratto ad * ogni 
speculazione sacerdotale, si denomina, come 
dicemmo, Grande Architetto dell'Universo, e 
nella fede nell'umanità, soia legittima in
terprete del divino nel mondo. Quanto ai 
modi estrinseci della religione, ninno la Mas
soneria ne impone o ne raccomanda; lascia 
a ciascuno libera scelta,.fino al giorno, forse 
nou lontano, in cui tutti gli uomini saranno 
capaci di adorare l'Infinito in ispinto e ve
rità senza intermediai] e senza esteriori ap
parati. 

Se l'uomo ne' suoi arcani rapporti cell'in-
finito feconda il pensiero'religioso, nei suoi 
rapporti coll'universo feconda il pensiero scien
tifico. La scienza è il vero, l'antichissimo culto 
della Massoneria. 

Nel determinare i rapporti dell'individuo 
co' suoi simili, la Massoneria non si limita 
a raccomandare di non fare agli altri c;.ò che 
non vorremmo fosse fatto a noi, ma impone 
di tare il bene, di opporsi al male, di non 
tollerare l'ingiustizia sotto qualsiasi forma.. 
si presenti. 

Da qui s'originano i fini complessi della 
Massoneria italiana ricostituita, cioè: 

dell'orarne politico, promuovere la fede
razione dei popoli liberi ; nell'orette sociale, 
svellere il pauperismo col lavoro, che è il 
nerbo degli Stati e la sola carità degna del
l'epoca; miVosdine religioso, condurre l'uo
mo a credere meno nelle diverse sètte che 
scindono l'umanità -, piti negli eterni prin-
,cipii della morale e del diritto, meno nelle 
religioni, pù nella religione, meno nei papi;, 
più in Dio-, tieiVordine morale, spandere quei 
fervente amoroso spirilo di concordia e soli
darietà dà cui le odierne convivenze a ragione 
attendono prosperità, felicità, grandezza. 

Perciò concludendo con brevissime parole 
diremo che i sommi principii che governano 
e governeranno sempre le famiglie Massoni
che sono, l'amore delia giustizia, la filantropia, 
la tolleranza, il culto della libertà nell'orduae 
col progresso, 

• . 
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di nuovo cambiate; ritenete però che finora ! 
son vere e positive. , 

A questo stato anormale di cose non con
tribuisce poco l'assenza del re da .Firenze. 
Sua Maestà dovette portarsi a Torino, oggi 
sarà, di ritorno a Firenze e speriamo che do
mani la Gazzetta Ufficiale ci canti Y hahe* 
mus pontìficem. La cagione per cui il re ha 
dovuto assentarsi, si è, dicesi, lo stato gra
vissimo di salute della principessa della Ci
sterna, madre della duohe <sa d'Aosta. 

Avrete letta la lettera scritta dall'onorevole 
Crispi alla Riforma sulla fuga del generale 

. Garibaldi da Caprera. Avrete anche rilevato 
come l'onor. Crispi dopo essersi prestato in 
favore della conciliazione ed aver, secondato 
il generale Cialdini per distogliere Garibaldi 
dalla funesta intrapresa, servisse immediata
mente l'opposta causa giungendo pei fino a 
provvedere al suo generale il treno speciale' 
per Terni. Son anomalie cotesto che si pos
sono fare ma che non si dovrebbero mai con
fessare tanto più quando il successo vi ha 
dato torto. Questa lettera dei .capitano della 
Sinistra non è piaciuta a nessuno ed e, anzi, 
sembrata una solenne conferma dell' accusa 

/ che il ministro dì Grazia e Giustizia mosse 
al partito dell'opposizione, d'essere cioè, una 

> setta che obbedisce con cecità al suo ; capo 
qualunque sia T errore ohe «'gli1 voglia com
mettere. ' 

Non m'ingannavo quando scrivevo più so- ì 
pra che le condizioni della crisi ministeriale 
potevano cangiarsi dopo pochi minuti. Difatti 

jggESMBtt^ 

Il Sella non dispiacerebbe al terzo partito 
che ha fatto di tutto per tirarlo a se, ed a-
vr.:bbe poi l'appoggio della destra colla quale 
fu sempre in buonissimi rapporti. Ad ogai 
modo ripeto nulla è peranco risoluto. 

chiamati intorno a sé erano invece franca
mente deliberati di sobbarcarsi allora alla 
responsabilità della situazione. La combina
zione non giunse ad aver efletto essendo 
sorte difficoltà nel completare il gabinetto in 
modo che rispondesse alla situazione parla
mentare, "'ì ;;.i 

PROVENTI DELLE GABELLE 
La Direzione generale delle gabelle ha pub

blicato lo specchio delle riscossioni fatte nel 
mese di novembre 1867 ed in quello corri
spondente dell'anno 1866. 

Il risultato per tutto lo Stato (eccettuate 
le Provincie venete e di Mantova) è il se-

• 

guente : 

Dogane L. 

i 

Diritti mar.» 
Dazio cons. » 
Tabacchi » 
Sali » 
Polveri > 

1867 
5,557,529 37 L. 
113,514 23 » 

3,138,705 84 » 
6,^35,953 08 » 
5,31 » 4^5 18 » 
185,263 93 » 

L. 21,150,451 63 L. 21,135,917 06 
Abbiano dunque un aumento oel 1867 di 

L. 14,534 57. 
' ' I risultati per le proviucie venete e di 
Mantova negli.stessi periodi di tempo è come 
segue : [!n , .{t ; 

1867 
tìngane L. 583,680 23 
Diritti mar.» ' 10,461 15 
Dazio cons. » 664,203 14 
Tabacchi » 1,171,413 05 
Sali , » 643,189 13 
Polveri » 11,252 15 

L. 
» 

» 

» 
L t 

)0 

Dall' Opinion e: Per quanto ci consta la 
crisi ministeriale non si è avvicinata allo scio
glimento nel tempo trascorso dall' ultima no
stra pubblicazione. Le difficoltà nascono prin
cipalmente dalia natura del voto chela pro
vocò, ma la ricorrenza delle feste natalizie 
che disperdono gli uomini politici, le au-

; menta. 
La coalizione dei 201 e un fatto che si può 

deplorare, ma del quale e impossibile non 
9 QiQ Am 07 i ^uer c°nto, quasi non esistesse. E noi ab-
a \v>i( i n? ti ! oi^m(> lusinga che chiunque sia chiamato a 

concorrere alla formazione d'un gabinetto, 
vorrà averlo in consi lerazione per non giun
gere ad un'opera vana che consumerebbe le 
forze ormai stremate del governo, i 

Non ripetiamo qui i nomi dei personaggi 
sui quali si è fatto conto per comporre la 
nuova amministrazione, perchè sino al mo
mento attuale non pub darsi nessuna coni-
binazione non solo come fatta, ma nemmeno 
come probabile. 

SI M. il Re è ancora a Torino. ,T 

1866 
6,643 280 30 

165.826 12 

6,926.105 55 
4,413,743 03 

137,524 09 

La parola d'ordine di portare fra voi la 
spirito dijreazione che ci ha soffocati, è dato» 
State in guardia. L'esperienza ha mostrato 
che nelle nostre società cattoliche di nome, 
quando la reazione ha cominciato non si ar
resta più, iiè si impone alcun limite. Essa 
va fino a che abbia estirpato tutti i van
taggi politici delle rivoluzioni che l'hannG 
preceduta. 

È abbastanza che due grandi nazioni, la 
Francia e la Spagna, sieno state sacrificate 
all' idolo della contro-rivoluzione ! Che al
meno l'Italia sopravviva ! 

Voi e i vostri giovani compagni avete con
servato ciò che vi ha di più rado oggi-giorno. 
lo spirito di sacrificio per la pubblica causa. 
Egli è questo spirito che promettesi di estir
pare come un attentato all'egoismo contem-
paraneo. 

Vana pretésa l Fintantoché la nazionalità 
italiana non sarà terminala, il compito eroico 
dei volontari avrà la sua ragione di essere. 

Vostro devotissimo di cuore 
.; \x ,; F. QUINET: 

Al sig. Pietro Del Vecchio 
studente all' Università di Torino. 

* 
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598,695 54 
» 61 » 
588,555 33 
902,662 11 
514,440 56 
7,886 97 

< f i • < 
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i i L. 3,084,198 85 
Si ha pertanto un aumento, 

un mio amico che viene in questo moménto1 1867, di L. 471,897 34. 

Dalla Gas*, di' Italia: La ricomposizione 
del Gabinetto riesce non meno laboriosa di 
quel che sembrava al primo annunzio.-

Coloro i quali non si preoccupano di altro 
L. 2 612,301 51 j che dì fare una crisi già cominoieranno a do

lo, in favore dei Parare eh'essa non „ia terminata.^ : ',. 
Noi però non vorremmo che l'onorevole Me-

: ^TI ; Ì S I M I L I ^ ss 
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dal prendere informazioni mi dice' che i'onor. 
Mari avrebbe acconsentito a pigliare il por
tafoglio dell' Iute» no, ' lasciando al Chiaves 
quello di Grazia e Giustizia,'è1 che l'onor. 
Cordova piallerebbe le Finanze, assegnandosi 
al Cambray-Digny l'Agricoltura e Commer
cio, il Bertolò-Viale- alla Guerra1'ed il Broglio 
all'Istruzione pubblica-. ' : 

Il ife è già 'tornato' da Torino ed il suo ri
torno dà imdltai consistenza a queste ultime 
notizie. Speriamo che ciò sia vero/ ' ' 

I ' A | 

Ddl modo con cui la Camera riceverà al 
• 

7 gennaio il nuovo gabinetto Menabrea, non 
si può ancora preveder nulla, giacché tutto 

t 

può dipendere dagli individui ' che lo com
porranno. Del resto la Sinistra e gli agosti
niani, non paghi dei loro sforzi, ricomincie-
ranno la guerra più accanitamente di prima, 
ma quello che ne succederà non si pnò pre
vedere. Il conte Menabrea deveavér 
-uu altro voto di stì lucia.; e nel pr_n 

che egli presenta ai suoi candidati non vi può1' 
•essere dimenticata la probabilità di uno scio-

Iglimento del Parlamento. ; G. Q. 

Ecco ora il,risultato dal 1 gennaio a tutto 
novembre, posto in confronto^ol periodo cor
rispondente delf anno *eorsu. If tutto lo Stato, 
eccettuate le pròvi> c;e venete e di (Mantova, 
si hanno le seguenti è\ìM 

1867 L. 224,568,584 79 -
1866 » 2<'7,808,667 96 . 

Si ha dunque un aumento .nel 1867 di 
L. 16,759,916 8 Ì 

E nelle province venete e di Mantova : 
1867 L. 30,663 922 32 *>-4 

t . 1866 » 25,946,873 59 4 
E quindi un aumento pel 1867 di lire 

4,717,048 73. ' 
J ' . • • . V i ,' . 'Ili K 1,1 

1 nabrea si arrestasse dinanzi alle u Meo Ita del 
i momento. Egli deve a £$ stesso ed al par
tito che lo .appoggia di perseverare ne'1 suol' 
sforzi per impeljre che il paese abbia in un,; 
Governo della maggioranza de! 201 la nega-, 

1 zioue di un Obvernò nazionale. È noto che 
il voto del 22 dicembre fu per una gran parte 
de',20i una protesa contro 1' unità nazionale 
ed u» voto per.il ritorno all'antico ordine 
d i . èpse. -. .. s i , - . ; ;,u . ..• : ;' 

Dal Diritto : 
f ' • 

Fra tutte le voci che corrono, forse nes
suna ha il merito delia verità. ,; i 

Però ci sembra non priva di fondamento 
la voce che l'onorevole Menabrea siasi as
sicurato già il concorso degli onorevoli Bro
glio .Bertolè-Viale e Cordova. ' : 

mìnì Si dice che l'onoievole Mari-persista n6Ì 

* \ • £ . r f • * 1 

—-Dalla Gazz. d'Italia: 
Le truppe agli 'ordini del gen. Ricotti, 

cioè 7 e 9 granatieri, 37 e 33 fanteria, 1 e 3 
battaglione bersaglieri hanno ricevuto l'ordine 
di traslocarsi dalla Toscana nel modenese e 
parmigiano. 

li 2 reggimento di fanteria ha pure rice
vuto avviso di tenersi prouto a muovere da 
Parma per Piacenza. 

— Fu di passaggio pel Firenze e riparti 
per Roma lord,iCiairentlc>^ Vii g.unse pure lord 
Bloomfield, ambasciatore inglese a Vienna. 

—• Il Consiglio superiore d ammirag iato 
condannò il socto-commissano di marina ba
rone Vincenzo. Stendardo ad anni otto di pri
gione; per falso e, per furto M lire 20,900, 
commesso nelle sua qualità di. ufficiale pa
gatore dèlia cessata amministrazione marit
tima'in Venezia. Mi 

:Si assicura che il Man e ftrmsVmo nel 
proposito di lavare detìnit^vamente il po

serà a vincerne tutte le obiezioni,' perocché ,̂ 
sarebbe un grave danno se un uorno eoa 

r I f * 

1W) •"" Firenze, 26 dicembre. 
Nulla di nuovo ancóra sulla crisi di gabi-

i l i ! i ' •• I I 

nètto; le voci che corrono sono molto dub
bie, il più delle volte anzi smentite poche 
ore dopo che sono state diffuse nel pubblico. 
Non si è ancora certi che il Cordova abbia 
accettato il portafoglio delle finanze comesi 
asserì .fiao da-iersera.•:•• ; 

Si sta attendendo di momento in momento 
il re, ma molti credono che il Menabrea sia 
deciso a rinunciare al mandato che d i fu 

' ' 
fc ! fi 

1 ? 

conferito, vista non la difficoltà solo, come ha 
asserito qualche giornale, ma la impossibilità 
assoluta di conchiudere qualche cosa. 

Il presidente del Consìglio urta sempre in 
due scogli importantissimi, uno e quello delle 
trattative pendenti colla Francia per lo scio
glimento della questione romana delle quali 
gli uomini più importanti non vogliono as
sumere le responsabilità, e l'altro sta nel voto 
del 22 che sarà un gran tarlo nel gabinetto 
per quanto tenti rinforzarsi con personaggi 
di un qualche valore politico. 

' V'ha chi crede che se il Menabrea non riu-
s'eirà nel fine che si è proposto e se per con
seguenza rinuncierà al mandato ricevuto forse 
l'incarico di comporre una nuova ammini
strazione sarà dato al Sella che assumerebbe 
ih tal caso la presidenza ed il portafogli delle 

, finanze. 

miitJiuu. ii.no uiiauzitt poi 
rebbe il Cordoba'.' *""* 

• 

Ma sono voci o disegni, di éù\ il pvibMico 
fa giustizia sommaria, appena li conosce-

As3ai probabilmente nulla di preciso potrà 
sapersi, .fiorone al ritorno del Re in Fi
renze., ; . {!. , j ,; . ; ; •:) . • Ò '. "i 

Intanto i giornali, in disperazione di me-
;lio, fabbricano ministeri secondo le loro in-
ienzioni. 

< 

Solo a crisi finita si potrà chiarire il se
greto di certe polemiche e di vociferazioni. 

Una cosa tuttavia importa avvertire, ed è 
che nessun vero e formale incarico di com
porre nuovo ministero fu dato ad alcuno fuor
ché al Menabra. ; 

La notizia data da parecchi giornali della 
capitale che il Re, subito dopo la crisi mi
nisteriale, avesse intricato il generale Cial-
diui di formare un nuovo gabinetto, è asso
lutamente priva di fondamento. 

Per ora non crediamo aggiungere altro. 

. fermo, co;ì eloquente e,,così rispettato, per 
1 eccesso di modestia non sentisse il dovere dii! 

'agevolare il consoli lamento del potere e d i ' 
aiutare la Camera ad 'uh atto di resipiscènza 
che non può mancare; - l) ' 

,' Non vogli'ìmo raccogliere tutti i nomi, ai 
squali si è fatto offrire un portafoglio : questo 
solò crediamo che il Ministero, formato,: dal 
'generale Menabrea non può essere nò sarà 
un' iride dai sette colori. ' ' • 

| BRESCIA. — Il 22 corrente sopra i colli 
•d'Oliosi fu inaugurato il monumento che la 
brigata Pisa eoa pietoso pensiero ^nnal/ò ai 
suoi commilitoni da prodi caduti nella gior
nata del 24 giugno 1866. V'intervennero di
versi uffici ali della b.igata, tra i quali il co
lonnello brigadiere pezza» il municipio e la 
guardia nauonaledr Castèlnuovo. Il colon-

/nello Villani collaudante il 69 reggimento 
vfìQU felicissima ispirazione vi condusse dalla 

vicina Peschiera il suo reggimento, perdio 
ne sortisse grandezza la più sacra delle fun

zioni e scuola di sentimenti e di affetto per 
.tutti. ; \ h , ; ;:- . , fi ;«N r] :h'fO*) U\U 

VENEZIA. — In seguito a sospetti insorti 
a carico di certo B. L., il dirigente l'uffioio 
di Pubblica Sicurezza della ferrovia por-
tossi a perquisire l'abitatone diluì e vi rin
venne molti attrezzi ed ordigni atti alla fab
bricazione di, monete. Il B. fu quindi tra
dotto allocar— ' «S&flJIW* 

w^i 

' I J 
* > 

• . 

L'Opinione di ieri l'altro diceva che gli 
amici del generale Cialdini non accettarono 
il potere * quando la situazione versava in 
tomenti difficilissimi, e sono disposti ad ac
cettarlo ora che i pericoli sono passati. » 
Codesto è un giudizio arrischiato sulle inten
zioni. 

* < # — . « • * . . - < 3 iqiiin 

L'Opinione una sola cosa può sapere, e 
certo lo sa meglio di noi, cioè chi veramente, 
desidera il potere e perchè lo desidera. 

Quanto all'altra ac;U3a che il generale 
Cialdini non ubbia accettato il potere quando 
i pericoli erano gravi ed imminenti, l'Opi
nione dovrebbe conoscere che l'onorevole ge
nerale Cialdini e gli uomini che egli aveva 

Pubblichiamo di buon grado la seguente 
lettera che l'illustre letterato francese E. Qui
net dirigeva al sig. Pietro Del Vecchio, in 
loie del suo opuscolo Za colonna Friggesi 
e la campagna romana dellSQT: 

Veytaux, 18 dicembre 1867. 
Signore, io ti • - ' 

Quante co3e desta in me la vostra sem
plice e patetica narrazione! Vi si sente in 
ogni linea la più pura devozione alla patria. 
Grande ventura quando la patria rappreseuta 
ancora la libertà! f 

No, la libertà non è peranco estinta. Essa 
è perita, è vero, in Francia ed in Ispagna, 
ma sopravvive in Italia. Conservate bene 
questa facp, che noi abbiamo lasciato spe-, 
gnere in casa nostra. Voi possedete oggi 
tutto quanto he resta presso le tre grandi 
sorelle della famiglia latina in Europa. Se» 
la notte calasse in Italia, tutto il mondo la
tino scenderebbe nell'ombra. 

Gioventù italiana! Vi si dirà che la libertà 
può èssere velata per un tempo, che essa 

| riappare quando se ne ha d'uopo. Non ere-, 
| dete nulla. Guardate intorno a voi, quando 
[ libertà giace eeclissata, stabìlisconsi le tene-
; bre, e .durano. Generazioni intere vi dispa-
; iono senza pure avvedersene. 

Non si rimonta due volte in una genera™ 
zioue la corrente della servitù. 

11 nostro eseramo vi serva e vi salvi. 

I negozianti di corallo di Torre 
nei primi momenti dell'inftt-

NAPOLL-
del greco, che nei pi 
riai dell'eruzione del Vesuvio avevano spe
dito a Napoli la più gran parte della loro 
mercanzia, ora hanno cominciato a farla rien
trare nei loro magazzini, essendo ogni pe
ricolo di disastro affatto scomparso. 

. (3. di Napoli. 
.—j Dall' Italia: . . \ • ; 1 • 

; • i t l i 

Giovanni Scarpino era uno de'più feroci bri
ganti dei Cosentino. ! 

Il suo nome suonava lutto e spavento tra 
quelle popolazioni che pù volte ne avevano 
esperimentato i suoi istinti di sangue. 

I carabinieri da qualche tempo andavano 
in traccia di questo ribaldo il quale aveva 
isaputo sempre deludere le più attive ricerche 
della forza. 

II brigadiere della stazione di Scigliano 
aveva avuto nei primi del corrente qualche 
notizia che lo poneva sulle tracce del bri
gante, e medito il modo per sorprenderlo e 
arrestarlo. 

Giovanni Scarpino era un brigante galante 
e si parlava molto . di varie sue avventure 
amorose. Tra le altre donne, si citava uua certa 
iMariantonia Gigliotti figlia di un proprietà" 
riuccio il.quale aveva tre case, un piccolo po-

' dere, una numerosa famìglia ed una coscienza 
i nera come quella di Satanasso. 

; Lo Scarpino adnava spesso nella casa Gri-
! glietti a 'visitare la sua amante, con la quale 

restava a«lle volte intere settimane. 
I 

t i 
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Il giorno 4 del corrente stava lo Scarpino 
insieme colla sua Mariantonia in dolce col
loquio accanto' al caolino di casa. Aveva 
il brigante il suo fucile a due canne d'ac
canto ed un revolver a 12 colpi nella cintola. 
Moda affitto nuova di tare l'innamorato! 

Erano le otto dì sera quando si sente dare 
una piccola epinta air uscio e subito dentro 
il victbrigadiere dei carabinieri. 

Lo Scarpino come il baleno prende il fucile 
e io puntò contro il petto del nuovo venuto; 
ma questo era vecchio cacciatore e p ù lesto 
del brigante gli salta addosso e lo uguanta. 

La lotta fa.terribile: ma entrati dentro 
altri carabinieri e guardie Inazionali, lo Scar
pino fu preso e legato come si conveniva ad 
un galantuomo par suo. 

Insieme a lui fu menato in prigione la 
druda e il longanime genitore. 

A sentirla quella baldracca pareva un'oca 
ferita, e gridava contro i carabinieri, chia
mando ;n testimone della sua innocenza nien
temeno che la Madonna e Lutti i santi del Pa
radiso. 

Attualmente sono tutti in prigione. 
— I briganti ai fanno sempre sentire nelle 

Calabrie. 
In questi ultimi giorni hanno invaso le 

mandrie dei Signor Pometti di Girò e tutto 
il bestiame venne ucciso. 

ROMA. — Una rivista delle truppe pon
tificie ha avuto luogo,;oggi, 23, nel pomerig
gio in p uzza S. Pietro, e sono state distri
buite le decorazioni alle truppe che presero 
parte all'ulti ma campagna. Il generale Kanzler 
ha ricevuto il gran cordono di Pio IX. Il Papa 
assistè alla cerimonia dille finestre del Va
ticano. 

— Scrivevano il 21 alla Nazione: 
Le relazioni fra il nostro governo e la 

Francia, qualunque sia l'aspetto che presen
tano alla superficie, non sono più così inti-
missime come una quind Cina di giorni in
dietro. I nostri prelati bramèvàtìo, special
mente dopo il famoso giammai del signor 
Rouher, di vedere per parte del governo im
periale qualche cosa di più. Il cardinale An-
tonelli tornava a parlar con qualche insi
stenza al conte di Sart;ges di restituzione di 
Provincie e di altri simili temi di ritorno allo 
sfatti (pio ante. 

Fece ancora una spiacevole sensazione al 
Vaticano il veder chiamato a Parigi il com
mendatore Armand segretàrio dell'ambasciata 
francese, il quale era .jccettissimo alla nostra 
Corte, ei il -mentir dire esser probabilissimo 
•che non torni più a Roma, ma venga nella 
stessa qualifica destinato ad altra legazione. 

Tutte queste cose unite inaiente hanno non 
dirò alterato le relazioni dei due governi, ma 
diminuita alquanto quel!'intimìssima cordia
lità che era sorta alio sb;reo dei, francesi a 
Civitavecchia, si era consolidata a Mentana 
ed avèa raggiùnto il suo pieno apogeo col 
discorso del Big, Rouher. 

Ciò eziandio che da noia al gabinetto pon-
.tificio e lo tiene in apprensione è il sentirsi 
di continuo ripetere dal conte di Sartiges il 
tema della necessità che ha il governo del 
papa re di riformarsi polìticamente. 

i 

1 
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PARIGI. — Pare che i deputati della si
nistra vogliano riunire in un opuscolo i più 
importanti discorsi da loro pronunziati al Corpo 
legislativo. 

— Tra qualche giorno, dice la Liberto, 
Goltz sarà accreditato alle Tuilleries come 
rappresentante dall'Uni 'ne della Germania 
del Nord, conservando anche il carattere spe
ciale d'ambasciatore prussiano. 

-p La legge per la riorganizzazione del
l'esercito è l'argomento delle conversazioni 
generali. Gli avversari della legge fanno que
sto dilemma : Sé il governo vuole e spera 
mantenere la pace nòin ha bisogno d'aumen
tare le nostre forze ; se medita o prevede la 
guerra a che serve una organizzazione che 
sarà fruttifera tra 6 od 8 anni? 

- , 

Assicurasi che Thiers parlerà in favore di 
detta legge, criticandone alcune disposizioni 
e vuoisi che in tale circostanza svilupperà i 
suoi intendimenti intorno alla politica estera. 

—-Ilcorrispondente dell'Indepèndance Belge 
osserva che da molti giorni il cav. Nigra non 
si lascia vedere nel mondo ufficiale. 

LONDRA. -— In un meeting tenuto a Ro-
chdale por felicitare Giacomo Bright della 
Sua elezione a Manchester, John Bright disse 
che l'uomo di Stato che saprà con mezzi am
ministrativi risolvere la questione irlandese, 
perpetuerà il proprio nome nella istoria. 

—- Un telegramma reca che la polizia sa
rebbe giunta a scoprire ed arrestare tre dei 

1 
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degli 
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principali capi feniani "e che, nel timore di 
disordini, destinati a favorire la evasione dei 
prigionieri, avrebbe messo in arme truppe 
considerevoli pronte a dar mano forte alla 
pulizia municipale ed ai constabili speciali. 
Sperasi di sapere quanto prima se debbansi 
ascrivere ai feniani gli attentati che gli scorsi 
giorni cagionarono un panico sì grande nella 
capitale dell'Inghilterra. 

VIENNA. — Il ministro delle finanze ha 
ritirato il progetto di vendita dei beni dello 
Stato per l'ammontare di 15 milioni di fio
rini, attesa la viva opposizione incontrata. 

BERLINO. — Nei circoli diplomatici si ri
tiene come probabile che il ministro degli 
all'ari esteri di Prussia passerà presto sotto 
l'amministrazione dell'Unione della Germania 
del Nord. Bismark. rimarrebbe capo del mi
nistero e Werther assumerebbe il ministero 

esteri. 
GRECIA.— La questione candiotta risorgo 

più vigorosa e grave, mercè i sussidi che la 
Russia e la Grecia le porgono, l'una di da
naro e di armi l'altra. 

# 

ORONACA GIUDIZIARIA 
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Uaia fatale p a r t i t a a Briscola. — Il 
paesello d'Arse'ega ha la sua bottega di 
caffè ; — presso alla bottega v'ha una cucina ; 
— e in questa cucina la sera del 29 settembre 
p. p. giuocavano a briscola Domenico DJI 
Pozzo, Sante Zuin, Giacinto Fortunato e Pie
tro Tessari. 

Insorta differenza sulla dispensa delle carte 
Zuin le gettò con mal g^rbo sul tavolo re
galando ai compagni certi epiteti grani grassi 
che lascio nella penna per non offendere i 
sensi delicati delle mie amabili lettrici. Ne 
nacque un alterco ehi per il momento si li
mitò ad un'ignobile gara di reciproche in
giurie, alla quale presero partei sopraggiunti 
Placido, e Pietro Dal Pozzo, figli del Dome
nico preaccennato. 

Il Tessari ch'era passato nella contigua botte
ga da caffè scambiò appena qualche parola ri
sentita con Placido dal Pozzo, e ritornato in 

iirò in un cantuccio senza più 
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cucina si rio 
far motto. 

Intanto Pietro Dal Pozzo diede un piccolo 
schiaffo allo Zuin e unitamente al padre e ai 
fratelli Placido e Sante fé' mostra come di 
volerlo cacciare dalla cucina. Non V avesse 
mai tentato: che in quell'istante Pietro Tes
sari {balzato in mezzo ai contendenti con un 
grosso legno lasciò andare tal colpo sul capo 
all'infelice Pietro Dal Pozzo da rovesciarlo 
al suolo quasi cadavere. Trasportato a casa 
fu curato alla meglio, ma poche,ore dopo 
morì passando dal sopore al sonno eterno. 

Il Tessari ne*ò còsémtemente l'intenzione 
di uccidere, sostenendo con una energia de
gna di causa migliore che a nulPaltro egli 
tendeva fuorché a difendere il compagno Zuin 
che vedeva seriamente minacciato, ed a ven
dicarsi di Placido Dal Pozzo che lo aveva 
ingiuriato. Lamentava di aver fillito il colpo 
in causa dell'oscurità e di aver percosso il 
povero Pietro con cui non aveva motivi di 
rancore, 

i * 

Accusato d'omicidio fu tratto al dibatti
mento dal quale vennero posti in chiaro i 
dettagli del fatto sotto un colo*e per luì me
no scuro, almeno pire, perchè la Corte lo 
ritenne reo di sola uccisione e lo condannò 
a cinque anni di career duro. 

Che bella occasione per me se volessi far 
pompa d' un bel predicozzo colle sue tre parti 
di rigore non co ripreso l'esordio! Potrei de
scrivere le gioie pericolose e ì frequenti ac
cessi d'insano dolore; la febbre della vincita 
e della perdita e le ansie del giuocatore che 
va in rovina; la disoerazione della moglie e 
dei figli gettati nella miseria dal volubile 
giro dei dadi ed altre cose di simil genere 
da mettere i brividi in pien' estate. Ma a 
qual prò? S'è giuocato dall'origine del no
stro bel pianeta e si giuocherà fino alla fine 
dei secoli, malgrado le prediche più splendide 
o più insipide dei preti cristiani, dei rabbini, 
dei bonzi, dei dervis ed altra gente cui rode 
il ticchio della sacra dedamazione. D'altronde 
amantissimo della divisione del lavoro non 
voglio rubar loro il mestiere. 

n. 2945 ; 
4016. 

Manicioio non dovrà, sobbarcarsi alla grave 
responsabilità che resti chiuso il teatro per 
una misura troppo spinta di economia. 

Regio H»ito : Con R. decreto del 17 no
vembre, viene esteso alle Provincie della Ve
nezia e di Mintova l'ordinamento del lotto 

5 pubblico, vigente nelle altre parti del Regno, 
*" e resultante dai seguenti provvedimenti che 

saranno pubblicati nelle provinole stesse: 
R. decreto 27 setti 1863, n. 14S4; 
R. decreto 5 nov. 1863, n. 1534; 

! R. decreto 3 die. 1863, n. 1563 ; 
R. decreto 29 giugno 1865. n. 2400 ; 
R. decreto 11 febbr. 1866,'n. 2817 ; 
R. decreto 16 aprile 1866, n. 2831 
R. decreto 2 giugno 1866, 
R. decreto 3 nov. 1867, n. 
In aggiunta all'appendice alla tariffi del 

giuoco d l̂ lotto, annessa al R. decreto 3 no
ve nbre 1867, n. 4016, si stabilisce che in 
dette Provincie della Venezia e di Mantova 
il prezzo minimo di ogni biglietto sarà di 
csnt. 20, ed il limite entro cui devono con
tenevi i giuochi di estratto sarà di pezzi 
trenta mila. 

Teala'2: Anche ier sera il teatro Concordi 
era ^reiwto di gente. I palchetti brillavano 
coll'affluenza di molte signore, mentre la 
prima sera (sera di Natali-) sembra che fos
sero ite col pensiero in Nazareth, preferendo 
l'adorazione del1 presepio coi tre Re Magi. 

Lo spettacolo piacque di più in fatto di 
esecuzione. I! pubblico fu meno restio agli 
applausi, e difatti il tenore ed il soprano 
soiegarono più voce e più drammatica. Il 
Gambetti, che noi conoscemmo a Milano ed a 
Brescia fece sempre l'interesse d'un'irapresa, 
e speriamo che anche in Padova, se il pub
blico non vorrà ostinarsi in certi confronti 
che non possono reggere, e ammetterà quello 
soltanto tra il complesso dello spettacolo e 
la spesa, non avremo punto a laguarci, né 
degli artisti, né dell'impresario. , 

— Al teatro Sociale esor lì la coppia Cappelli 
nel Kean. tacque; senonchè avremmo desi
derato che miss Anna fosse la fanciulla del 
dramma d'un carattere caniido, timido ed 

? 

ingenuo. MUfc ,i lì 
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E NOTIZIE VARIE 
L t 

&a «jucstloBic «Bella dote tea t ra le . 
Sebbeue si semini per non raccogliere, visto 
che l'argomento non fu ne pure discusso dal 
nostro Consiglio provinciale, invitata nuova
mente la stimpa quale organo della pubblica 
opinione a dichiarare ciò che avvenne poste
riormente alle decisioni del Consiglio, dob
biamo segnalare i 

i 
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Che nel giorno 23 con*, li presidenza del 
Teatro Nuovo raccoglieva in .adunanza i soci 
per comunicare ai medesimi: 

1. Che il municipio di Padova al quale 
veniva chiesto il sussidio di lire 21000 per 
lo spettacolo della lìera del Santo, non ne 
aveva proposte che sole 10000. , 

2. Che tale proposta fu approvata da 
Consiglio senza però dar parto al medesimo 
dell'informativa colla quale veniva accompa 
gnata la domanda dalla presidenza, per cui 
signóri consiglieri ritennero colla somma delle 
lire 10000 soddisfatto ai bisogni per l'aper
tura. 

La Società quindi decideva a grande mag-. 
gioranza di voti (meno due soli negativi) d 
tener chiuso il Teatro, non essendo possibile 
di dare uno spettacolo di cartello come esige 
quella stagione colle sole lire 21000 dei soci 
e le 10000 dei municipio. 

0 

E grave il danno che andrà a soffrire il 
paese da questa determinazione, che per quan-

I to sapp amo è immutabile. Ma se mettiamo 
f a calcolo gli oneri che derivano ai palchet

tisti non possiamo aspettarci da essi mag
giori sacrifici! ; e se consideriamo inoltre di 
quale rinomanza fu sempre lo spettacolo della 

,- Fiera è giustificata la determinazione della 
a società di tener chiusa il teatro, piuttostochò 

dare una cosa monca, mediocre, senza Arti
sti di cartello, e che non potrà eccitare la 
curiosità de'forestieri. 

' Il m t JW ** 

Ci pensi il Municipio che ha i primi do
veri di tutelare gì'interessi materiali della 
citili, e rimedi al voto del consiglio che ri
sultò nella cifra di L. 10,000, perdio non vi 
fu una voce indipendente che dimostrasse la 
necessità di aderire alla domanda de' soci. 

Ci pensi il Municipio con quell'amore ver
so il bene che lo distinse in molte altre eve
nienze. Padova è ancora la prima delle città 
venete, in cui la rapina austriaca non lasciò 

bottega di beccaio in vìa Codalunga, rubando 
circa 300*libbre di carne vaccina per l'appros
simativo valore di L. 135. L'autorità informa. 

A certo R. Antonio facchino fu derubato 
questa mattina il mantello che «gli aveva per 
un memento deposto «otto il Sileno ; fu ar
restato un individuo, B. Francesco, sospetto 
autore di questo furto. . 

i; Bearlo ali puliIiSiea s'curttsr/aa. 
Arresti : 

V. Fausto di Giuseppe d' anni 23 di Tre
viso qui domiciliato, cjffjttieve, par truffa. 

• 

M. Antonio di Giuseppe di S. Lazzaro, in
dustriante, perchè imputato di furto. 

Tecla L. fu Domenico d'anni 29 di qui al 
Porteletto, per questua. 

Bartolomeo Z. fu Antonio di Como, p8r 
mancanza di recapiti. 

Certo Serafino R. di Giovanni domiciliato 
a Selvazzano, villico, porse denuncia che ieri 
sera mentre si recava a casa sua, passando 
vicino al Cimitero degli Ebrei fuori di Porta 

,S. Giovanni, venne assalito ila quattro sco
nosciuti giovani, che senza nessun apparante 
motivo, lo percossero, cagionai! logli alcune 
contusioni, che però sono leggerissime. 

Questa compagnia farà fortuna, perocché fu 
accolta con favorevoli predisposizioni del pub
blico, e si meritò ogni sera applausi e ch'a
mate. Il bravo attore Kean ne rassodò la 
buona opinione. Questa compagnia portò le 
sue tende a Padova, mentre doveva recarsi 
a Roma.... anche questo e un altro titolo 
alle nostre simpatie. 

B»a«sa s Certo T. G. B. e Q. Luigi ambe
due camerieri ai Ponte Molino, vennero tra 
loro alle mani, e il primo ne riportò una 
contusione sull'occhio sinistro. 

-Furti : Ignoti ladri mediante rottura della 
porta s'introdussero la scorta notte nella 

ULTIME NOTIZIE 

Dalla Gazzetta d'Italia: 
Si crede che S. M. il re, in vista della gra

vità delle circostanze, si restituirà a Firenze 
piuttosto questa sera, cha domani com'era 
stato detto. 

w 

Dallo stesso giornate: 
Si assicura che alcuni della maggioranza 

dei 201 3i sono rivolti alla Prussia perchè 
spiegasse la sua influenza a loro favore. Pare 
peò che il rappresentante di Prussia abbia 
risposto che lungi di adoperarsi a favo
rire un partito perturbare lell'ordine pub
blico s'adopererebbe a constare un Mini
stero che avendo la cascionza dei bisogni del 
paese avesse anche la forza di non arrestarsi 
dinanzi a qualsiasi atto necessario per sod# 
disfarli. Ora si dice che cotesti raastatorji dei 
201 non sdegnino interporre l'autorità della 
Russia, di quella potenza da cui aon volevano 
riconosciuta l'Italia, per ottenere uno strac
cio di portafogli. E poi dicono che non co
spirano con lo straniero 1 

Si parla della probabile nomina dell'ono
revole Messelag'ia al M nistero dell'agricol
tura e commercio e della nomina del com
mendatore Bacchia, capitanò di vascello, al 
Ministero della marina. Diamo queste voci 
con • tutta riserva, come pure l'altra che al 
Ministero d'agricoltura possa essére invitato 
l'onorevole Allievi prefetto di Verona. 

J . - * i * 

Continuano a giungere dalle provincia le 
notizie della cattiva impressione che ha fatto 
la crisi ministeriale per se stessa. 

t La lettera di alcuni deputati di sinistra e 
di alcuni cittadini repubblicani per promuo
vere un'agitazione radicale in seguito al voto 
del 22 d:cembro è stata accolta malissimo 
da per tutto. Coloro che l'hanno ricevuta non 
hanno osato parlarne per timore di una pub
blica riprovazione. 

• . . . ^ , - * - • ** -^<><jWJ^t^ V ' '* ' /><V^«*«*^*™>N,m 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa Stefani) 

PARIGI, 26. — La banca aumentò il nu
merario di milioni 5[35; anticipazioni 1[3; bi
glietti 4: tesoro 11(5 — diminuzione porta
foglio 7 lj3; conti particolari 6[10. 

Corre voce alla borsa che il governo pon
tificio abbia fatto opposizione presso Rothsohild 
contro il pagamento dei coupons della ren
dita italiana. 

PARIGI, 27. — Un avviso inserito nel 3fo-
nìteur annunzia che il pa^amemto dei coupons 
della rendita italiana effettuerassi il 2gennajo. 

LONDRA, 27. — Misure di precauzione 
furono prese a Wassington e a Chatam con
tro i feniani. 

VIENNA, 27. — Una lettera dell'impera
tore congratulasi con Beust pei lavori com
piuti finora. L'incarica di metter rigore nelle 
forme costituzionali dei diversi ministeri del
l'Impero. Un'altra lettera diretta ad Andrassy 
congratulasi per la parte presa da questi nei 
lavori di Beust. 

Ford. Oaoapagua gerente respoaìsabUtt, 
' » . 
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* / GIORNALE DI PADOVA * 

* J* : . : ^ .7 < :*< :-i, 
I N M P P B P U H M 

E APERTO L' ABBONAMENTO PEL 1 S G 8 AI SEGUENTI 

GIORNALI 
che si pubblicano dallo Stabilimento EDOARDO S0WZ0GN0 a Milano, via Pasquirolo N. 14 

:r*5t*j «a» "^R/" m T A 
KII1XIOKK H I L l ' S N O 

G I O R N A L E IN GRAN FORMATO DELLE MODE 
LAVORI FEMINILI E D ' E L E G A N / . A , ECC. 

Si pubblica in Milano il 10, 20 e 30 d'ogni Mese. 
' : 'Pressasi « l ' a u l i o n a i i t c ì i t o 

Anno Sem. Trim. 
Franco di porto nel Regno. L. &4 L. B& L. « — 

Id, Svizzera e Roma. » fcu » 1 » » o SO 
id. Austria, Egitto, ecc. » :iO » fl» » ? 6 0 

Premio agli Associati 

Questo giornale, il più splendido ed importante fra i giornali per le famiglie, che 
si pubblichi in Italia, dà Figurini grandi colorati, Tavole colorate, Ricami. Modelli, 
ecc; e si pubblica intercalati nel testo, tutti i disegni di Mode e lavori d' ogni 
genere del giornale 11 P a z a r di Berlino e della ili «r «le l l l u s t r c e di Parigi, 
e ciò alcuni giorni prima di quest* ultimo giornale. Ogni numero della Nov l tu 
contiene non meno di una trentina di questi disegni oltre ai relativi annessi di 
figurini colerati, Tavole di modelli, ecc; ecc. 
.La N o v i t à è la vera Enciclopedia delle Mode e dei lavori femminili. 

Chi prenderà l'associazione per tutta 1'annata 1868 riceverà franco di porto in 
BftOfttt la S t r e n n a , f ie l i» S p i r i t o F o l l e t t o n e l flMi*. 

i^ | |4 d k t ' • t *• f k i x # v ( - < f l \ -

DELLE 
GIOBNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 

2 0 PAGINE DÌ" TESTO ED ILLUSTRAZIONI 
FIGURINI, TAVOLE COLfRATE, MODE, ECC. 
lìsce in Milano ai primi d'ogni mese 

P r e z z a d ' a l i li ©ir o m e n t o 
., Aimo Sem Trim 

Franco di porto nel regno. L. IO L. & SO L. «I — 
id. Svìzzera e ROraa » 1 1 » « — » 3,SO 
id. Austria, Egitto, ecc. » 4 4 » 3 SO » 4 — 

Premio agli Associati 

Fra i giornali mensili il T e s o r o d e l l e F a i n l ^ l l e è il più ricco di disegni 
e di annessi d'ogni sorta, che si pubblichi in Italia, e fra tutti i giornali del suo 
genere è pure il | t i ù a I m o n m e r e a t o . In un'annata il t e s o r o d e l l e F a 
m i g l i e pubblica non meno di 20 Figurini, la maggior parte colorati, 12 Tavole 
colorate di lavori al canavaccio, 12 Tavole di ricami, 30 Tavole di lavori diver
si, 12 Tavole di modelli, 10 Tavole di disegni, aquerelli,- ecc; IO Pezzi di musi
ca, 10 Tavole di giuochi e passatempi, 6 Subblementi staordinarii, oltre a 120 
disegni intercalati nel testo. 

Chi si associerà per un'intera annata riceverà franco in l&ono., un esemplare 
del Grande Almanaco pel 1867: L'Italia all' Esposizione Universale di Parigi. 

LA MODERNA RICAMATRICE 
E „ „, MONITORE DELLE S4RTE aivmv, 

; GIORNALE DI MODE, RICAMI, 
LAVORI AL CANAVACCIO, ALl/UNCINETTO, ECO. 

Esce in Milano ai primi d'ogni mese. 
P r e z z o d ' aB inonamen t i» , franco nel Regno 

Un anno L. 1 » - Sem. L. « ,SO. « Trina L. « , « 0 
Premio agl i Associati 

Ogni tannerò di questo giornale consta di 16 pagine con 4 di copertina,adorno 
di molte vignette ed accompagnate da due figurini delle Mode, uno colorato, 
l'altro in nero, da un Patron di moddelli, e da varie Tavole: una di lavori al
l' uncinetto, una di ricami, ed una colorata di lavori al canavaccio, oltre ad uno 
studio artistico od altra sorpresa. 

Chi si associa per un' intera annata, riceve in Domo un Almanacco illustrato 
pel nuovo anno. 

R I V I S T A D E L L E M O D E F E M M I N I L I 
Si pubiica in Firenze il 15 d'ogni mese 

P r e z z o f l ' a n l i o m a m e n t o franco nel Regno 
Un anno L. « =» semestre 3,SO 

Ogni numero consta di 8 pagine di testo accompagnate da un figurino colorato 
e da una Tavola di ricami o di modelli, lavori al canavaccio, all'uncinetto, ecc, 
Questo giornale è al massimo buon mercato. 

i » 

IL PANIERE DA LAVORO 
G I O R N A L E MENSILE DI LAVORI F E M M I N I L I 

Si pubiica in Firenze al 1 d'ogni mese 
P r e z z o d ' a b b o n a m e n t o franco nel Regno 

Un anno L. 4 — Semestre L. »,SO 

Ogni numero consta di 8 pagine di testo con moltissimi disegni intercalati per 

lavori feminili d'ogni sorta, accompagnate da una Tavola di modello od altro. 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all' editore EDOARDO SONZOGNO a Milano. (\ pub. n. 499) 
iV'*^'^« fc-** 

f 

N. 700 
fltegno l ì ' I t a l i a 

Prov. di Padova Dist. di Conselve 

MUNICIPIO DI ARRE 
Avvisti 

A tutto il mese di Dicembre corr. resta aper
to il Concorso al posto di Segretario comunale, 
cui va congiunto l'annuo soldo di Italiane Lire 
900,00. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro Istan
ze a questo Municipio entro il termine fissato; 
corredate in base al reale Decreto 23 Dicembre 
1866 N. 3438 dei {documenti, che comprovino: 

1. D'essere maggiore d 'e tà ; 
2. Di non essere stati mai condannti a pene 

criminali o condannati per furto, frode od 
attentato ai costumi; 

3. di avere riportata la prescritta Paten
te d'idoneità. 

La nomina è di spettanza di questo Consiglio 
comunale. 

Arre li 11 Dicembre 1867. 
Per il Sindaco 
Dott. SCAP1N 

2 pub. N. 493) 

* A v * ; / « » . / » . * - i r i i » * 4 r •**-**! 

REGIA INTENDENZA PROVINCIALE DELLE FINANZE 
IN PADOVA 

C i r c o l a r e 
Per effetto del reale decreto 28 nov. p. p . 

n. 4081 col 31 die. corr. vàtttìo a cessare questa 
Intendenza e la locale R. Cassa di Finanza, 
ed entrano invece in attività coi 1 gemi. 1868 
ìe due Direzioni corri par Univa tali, una delle 
gabelle e l'altra del demanio e tasse sugli. 
affari con residenza in Venezia, ed una Agen
zia del tesoro colla relativa tesoreria in que
sta città. 

Si porta ciò a conoscenza di codesto Ufficio 
onde a cominciare dal 1 genn. sudd. abbiano 
a rivolgere ai citati nuovi Uffici tutte le co r 
rispondenze a seconda della natura dell'affare. 

Vorrà poi dal giorno 16 andante sospen
dere ogni comunicazione colla scrivente, tranne 
il caso di assoluta urgenza. 

Dalla R. Intendenza prov. delle Finanze 
Padova, 14 die. 1867. 

Il R. aggiunto dirìgente 
A. nob. RULLATI, 

N. 703 
• l e g n o d ' I t a l i a 

Prov. di Padova Distr. di Monselice 
Comune di Stanghella 

IH $&n«laco 
MANIFESTA che col giorno d' oggi affigge' 

nell'Albo Pretoreo l'Elenco delle Strade Comu
nali e Vicinali classili! cato da questa Giunta 
Municipale a senso del disposto dall 'art . XVII 
della legge 20 Marzo 1865 posta in vigore d o 
Decreto R. 12 Dicembre 1806 N. 3473. 

Questo Elenco starà per la durata di un mese 
depositato nell' Ufficio Comunale ed affisso in 
copia al detto Albo Comunale. Gl'interessati 
sono perciù avvertiti di prenderne cognizione,, 
ed a presentare in iscritto entro il termine di 
un mese le loro eventuali osservazioni, ed î  
loro reclami. 

Spirato untai termine il Consiglio Comunale 
deliberando sulla proposta della Giunta e sui 
reclami dei privati, stabilirà l'Elenco defini
tivo delle Strade Comunali il quale sarà omolo
gato dal Prefetto. 

II presente verrà pubblicato nel Giornale di 
Padova per tre volte consecutive a comune 
notizia, ed un esemplare all'Albo Pretoriale, 

Stanghella li 18 Dicembre 1867. 
p. Il Sindaco assente 
A. SULOTTO ass. anz. 

Il Segretario 
A. VALPINI. 

(2 pub. n. 500) 

Sono aperti gli abbonamenti con premii gratuiti straordinarii 
AL GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 

aaraaiEgfcaai 

Di carattere affatto indipendente 
da ogni partito, il SECOLO pubblica 
articoli e rassegno politiche, ammi
nistrative, militari, ecc. Tiene cor
rispondenze ordinario da FIRENZE, 
ROMA, NAPOLI, TORINO, GENOVA 
VENEZIA, TRIESTE, PARIGI, LON
DRA, BERLINO e V Ì E N N A . Pubiica 
un'estesa Cronaca Italiana , ima 
Cronaca Giudiziaria , fatti diversi, 
Riviste TeatralL Bibliografiche, scien
tifiche o di varietà. 

Esce in Milano nelle ore pomeridiane 

IL 

Neil Appendice, (15 cotonino ogni 
giorno) pubblica duo Romanzi con
temporaneamente, cT autori italiani 
e forestieri Dà pure quotidianamente 
un Bollettino della Borsa, un Memo
riale pei privati o Bollettino ammi
nistrativo, Suppleménti straordinari. 
dispacci particolari, ecc. ecc. 

E IL GIORNALE DI PIÙ GRAN FORMATO IN ITALIA 
CPIE SI VENDE A 5 CENTESIMI AL NUMERO 

PREZZI D'ABBONAMENTO f r a n c o ^ 
_ Trim Sem Anno 

Per tutto il Regno L. ms — L. d(LSM — L. 
Un numero separato in Milano centesimi 5 •— Fuori di Milano centesimi 

P r e m i g r a t u i t i a g l i a b b o n a t i 
I." a b b o n a m e n t o eli u n ' a n n a t a a t u t t o d i c e m b r e fl8«8 dà diritto : 1 . Ad un abbonamento di un'annata a tutto il 1868 al 

giornale illustrato di Romanzi e Varietà: LA SETTIMANA (16 pàgine illustrate, ecc. ogni giovedì). &. Ad un esemplare d'uno dei seguenti 
Romanzi illustrati, a scelta: 11 €uec«» i le i R é di Em. Fernandes y Gonzales l'autore dal Martino Gii),"-— N o s t r a S t e n o * a «sii B»«ii»tot 
di Vittor Hugo. — L a C o r t e elei M i r a c o l i di Ottavio Fere — " ' ' ' fe m 

7 

8- Ad un esemplare del grande Almanacco illustrato pel 1868: L ' I t a l i a 
aU'f l tanoKiaionc U n i v e r s a l e d i P a r i g i , '^WM 

1 / a M t o n a n n e n l o a d u n S e m e s t r e a t u t t o G i u g n o 1 8 « 8 dà diritto: 1 , Ad un abbonamento di sei mesi al giornale di Romanzi 
I ,a S e t t i m a n a . &. Ad un esemplare d e l l ' A l m a n a c c o d e i P H i n n o r l o P i t t o r e s c o p e l 1 8 G 8 , e d'un altro A l m a n a c c o d'egual mole. 
I j 'af l i l ionanBento a d u n T r i m e s t r e dà diritto ad un Trimestre d'abbonamento al giornale I^a S e t t i m a n a . 

Per abbonarsi inviare vaglia Postale all'è ditoreEdoardo Sonzogno a Milano od alle sue succursali di Firenze e Venezia. (2 pub n. 496) 
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L' u n i c o rimedio che rimpiazza perfettamente 

L'OL FEGATO L 
così ripugnante pel suo gusto è 

il vero ESTRATTO D ORZO TALLITO chimico puro 

I ' 

i 

«lei D o t t o r e Li r 
• ' Ì • * ' * 

prodotto in qualità corretta dalla fabbrica di M. DlEKlSlt* S t o c c a r d a . 
Questo i m p o r t a n t e P r c p a r a t o - f a r n u a c c u t i c o , raccomandato caldamente 

dalle p r i m a r i e N o t a b i l i t à , m e d i c h e «li G e r m a n i a come d a l P r o f e s s o r e 
Biotti. iWÀCàt «38 .(Lipsia, d a l p r o f e s s o r e , i t o t i . IWieineyer tifi T u h i n g a , 
SBcdfieo c o n s u l e n t e d i S, AB. i l r e d i W u r t e n i i b c r g - ed altri, non è da con
fondersi colla c o s i d e t t a l r f » r a «li 1B«»1T, I S e r l l n o . 

Il nostro T e r o B i s t r a t t o «r «»rx«» t a l l i t o , che contiene circa 70 0jo di s o s t a n z e 
n u t r i t i v e (Zucchero e Destrina) è «i*1 un s a p o r e a ^ g r a d e v o l l s s i n s a di igcstSonc 
per B&ceonva&csccntiU a l l e t t i «B.B t i s i , C l o r o s e «Ielle «loiineo G i a l l o r e e 
•-r-v"" «Quelli cSa«̂  s«Ki!ìir»Bì<» «li «B«kB»«»3«i'ar.xa «S«*gB3 <»rgani «35 «ISgestiiBne, eo i 
f a n c i u l l i fu e s p e r i n B e n t a t o cosa g r a n d i s s i n n a e f l i cac l a c o n t r o l a t«>sse 
convwlslva*» i i r o u c h i t è e Se scr«>fiol«», e cosi è pure «usa r i m e d i o c o l m a n t e 
i n t u t t e le m a l a t t i e «HcgBi o r i g a n i d e l resp-2ro f l comic i o s s e , v o c e r a u c a 
c a t a r r o * «1O1«M»1 n e l l a g o l a , r c s p i r a s B l o u e «»ppressa e p r i n c i p i a n t e c o n -
s u n z l o n e . 

Oetto eminente rimedio si vende in bottigliette quadrate le quali hanno da una 
pane l'iscrizione impressa nel vétro PalsB-JEx t r a c i a» a e h Vè.v JLlwCJld dall'altra 
l'etichetta della fabbrica »B. IMKHEl^, S t o c c a r d a 

ih tutti le primarie farmacie a Lire &•&© cadauna. 
Deposito per PADOVA presso i signori PIANEIU E MAURO, farmacisti e 

negozianti all' Università — Bellino Valeri, Vicenza — Giov. e Fratelli 

4 à B a H f f 

UJLi TU JJ # 
per V Estrazione 

Q GENNAIO 
re SJ 

i 

3 L © 1 1 ^ , C i t t à - <2Li 3^E i l£^3c iLO 
c o n v i n c i t e d i l i r e 

, 809OOOf 9Q;étt09 «S®,©#®, 50-000- ' 
4s,©##, tmm, Sioo ecc. 

Presso la sottoscritta Ditta si possono acquistare: 
VIGLIETTI ORIGINALI a L. S O in carta 
CERTIFICATI INTERINALI a ratei pagamenti: 

f(3. pub. n. 494) FRANCESCO EIZZETTi E 0° 
iTùlCl»- :, mn jlWUPil—^yp—BH p g — u m m a m ^ i l IHnCbfi 
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~ymjr' jm*2 -jym- j » SE2- s s ma 
A L L A L I B R E R I A E D I T R I C E S A C C H E T T O 

Dindoni, Treviso. 
La vendila all' ingrosso si fa dall' AGENZIA GENERALE pel REGNO D'ITALIA 

in Milano, Via Arcimboldi N. lì. 
(io. pubb. N. 397.) 
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XETTA NELLA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
* 

il giorno iS dlicemtore i^OT 

prezzo cent 

1 i\ tu "*l/41^ int* Tip. Sacchetto 
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